Bergamo, 3 aprile 08

Articolo Verde Padano
Notizia clamorosa: “Il sindaco Bruni farà l’equilibrista al circo Togni”. Se sui giornali di martedì, era il 1 aprile, avessimo letto un titolo simile, noi non ci saremmo certo stupiti. Anzi. Va bene il pesce d’aprile, ma l’inquilino di PalaFrizzoni ha dimostrato in questi quattro anni di mandato di cercare più di non cadere, dando contentini a destra, ma soprattutto a sinistra della sua coalizione, che di realizzare opere e servizi per i bergamaschi.

Prendiamo solo l’ultimo caso di spartizione politica, il rinnovo del consiglio d’amministrazione di Porta Sud, che dopo la svendita (politica) della Bas, è diventata la più importante partecipata di PalaFrizzoni.

Nei giorni scorsi, infatti, l’assemblea dei soci della società che si sta occupando dell’urbanizzazione dell’area dello scalo merci, ha confermato, come rappresentanti del Comune, il presidente Claudio Bonfanti (ex socialista ora in quota al Pd area Margherita) e il consigliere Roberto Spagnolo (architetto, candidatosi nella Lista Bruni, pluribeneficiato dal sindaco), mentre è stata revocata la nomina al consigliere Claudio Re. 
E proprio la sostituzione dello stimato e professionale direttore del Centro Studi di Confesercenti con Angelo Colleoni, consigliere della Terza Circoscrizione della lista “Associazione Città Alta e Colli”, ha destato molte perplessità e svelato, ancora una volta, i bilancini del sindaco.

Bruni, infatti, ha silurato un rappresentante di un’importante categoria quale è quella dei commercianti, per dare l’ennesimo regalino all’ala estrema della sua maggioranza, visto che l’architetto Colleoni è esponente vicino a Sinistra Democratica, quindi alla coalizione Sinistra Arcobaleno.
Cosa dimostra tutto ciò? Considerato che nemmeno noi, tenaci oppositori della sinistra giunta Bruni, abbiamo mai avuto nulla da obiettare sulla figura e sull’operato di Claudio Re, non riusciamo a capire i motivi della sua revoca. O meglio, facciamo finta di non capirlo. E’ evidente, infatti, che si è trattato unicamente di un giochetto politico per tenere buoni gli alleati più “rossi”, ma così facendo è altrettanto evidente che questo è un altro segnale a dimostrazione di come l’asse della maggioranza continui a spostarsi sempre più a sinistra.
Non dimentichiamo che Bruni si era presentato in campagna elettorale con una connotazione più moderata che, col tempo, causa lo scioglimento della Margherita nel Pd, l’uscita dalla maggioranza dell’unico consigliere dell’Aratro, le continue prevaricazioni di Rifondazione legittimate dal sindaco, è di fatto progressivamente scivolata più a sinistra, nel totale silenzio dei cattolici della maggioranza, in primis la componente della Compagnia delle Opere che aveva avuto la brillante idea di sostenere Bruni e kompagni.
Il sindaco, in piena campagna elettorale, ha confezionato così un bel “pacco” al Pd, visto il prezioso dono offerto ai rivali della Sinistra Arcobaleno. Un regalo, però, che immaginiamo preteso a più riprese dall’ala sinistra (e poltronaia!) della maggioranza. Chiudiamo con una curiosità: Bruni, dopo aver minacciato ai suoi, un paio di anni fa, “è ora di finirla di tirare il sindaco per la giacca: è invece necessario riconoscergli il suo ruolo”, è stato visto ripetutamente in sartoria a far riparare ripetuti strappi sulla manica sinistra.
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